
POLITICA INTERNA 

Giunta Dc-Pci a Monfalcone 
I democristiani rompono 
l'alleanza con il Psi 
«Non si può più governare» 

DAL NOSTRO INVIATO 

O I U t t P F I M U S U N 

•IMONF; JJCONE. DcePs ia i 
leni corti nel più crosso centro 
Industriale e operaio della Ve
nezia.. Giulia. A Monfalcone. 
dopo due anni di giunta di , 
quadripartito, la Democrazia 
cristiana lascia il Psi per torma-

: te una nuova giunta assieme a 
Pd, Psdl e Pri. La decisione e 

1 venuta alla fine di un lungo, 
contrastato dibattito, con le se
greterie provinciali e regionali 
detta De e del Psi nettamente 
contrarie all'intesa. A voler la 
fine della collaborazione con il 
Psi è stato quindi, sia pure a 
maggioranza, il comitato co
munale de della citta dei can
tieri. «Con questa maggioranza 
non si può più governare», ave
va affermato In sostanza II ca
pogruppo della de al contiguo 
comunale di Monfalcone il 17 
dicembre scorso in occasione 
del voto sul bilancio di previ
sione, invitando tutte le forze 
politiche a dare un voto tecni
c o e contemporanemante ad 
aprire un confronto per una 
nuova giunta. 

Cesare Calzolari, andreottlà-
no, da allora si e battuto tena
cemente contro le pressioni 
della segreteria regionale del 
suo partito e contro anche par
te della sinistra de monfalcc-
rtese per ter prevalere il suo 
punto di vista. Sono state setti
mane vivaci, con alti e bassi, 
contrassegnate da episodi 

J contrastanti e alta line, venerdì 
~ notte, la conclusione. Il comi-

lato comunale della Decon 13 
voti favorevoli, 6 contrari e 3 

, astenuti dava via libera all'al
leanza con i comunisti. A so
stenere l'ordine del giorno del
ta segreteria, oltre agli andreot-
tieni, c'era quella parte detta ' 
sinistra che si riconosce nel -
gruppo •Progetto uomo» di 
Santuze CorneUL Contraria in
vece la componente morotea 
della sinistra. Se questi sono i 
dati finali di un acceso dibatti
to è anche vero che tutta la De 
aveva riconosciuto l'entrata in 
crisi dal rapporto con il Psi. Im
mediate le reazioni a UveDo 
provinciale e regionale. Il se

gretario regionale della De 
Bruno tengo sottolinea che 
•non ci sono ragioni per una 
rottura con il Psi» anche se av
verte la necessita di una verifi
ca con i socialisti. Più dura la 
presa di posizione del segreta
rio regionale del Psi, Piero Zan-
fagnini. che non esita a dire 
che «se la De di Monfalcone 
apre al Pel, ciò rappresente
rebbe un atto gratuito che 
avrebbe ripercussioni a livello 
provinciale e regionale». 

Maurizio Salomon!, segreta
rio princiale del Pei, ritiene che 
•il Pel ha agito coerentemente 
hi una situazione difficile, ri
cercando una soluzione unita
ria a sinistra con il Psi, che pe-
rftsl e rifiutato di collaborare, e 
proponendo un programma di 
governo della citta fondato sul
la piena autonomia delle forze 
locali e sulla trasparenza dette 
scelte». La prima ripercussione 
alla- prospettiva di una giunta 
con I comunisti a Monfalcone 
si avrà domani a Gorizia dove 
Comune e Provincia dovranno 
affrontare il dibattito sul bilan
cio. Una discussione che era 
stata rinviata proprio per atten
dere le conclusioni della vi
cenda monfalconese. Non è 
escluso quindi che In quelle 
sedi saranno verificate le posi-

. zioni dei diversi partiti. I socia
listi nella riunione di oggi do
vranno decidere se e come af
frontare la situazione di Mon
falcone. C e anche da dire che 
neU'Isonlino la metà quasi del
la provincia ormai si regge sul
le cosidette giunte anomale 
con i socialisti all'opposizione. 
Cosi è infatti a Grado, a Staran-
zano e a Corrnòns dove I co
munisti tono nelle giunte con 
la De e. In alcuni casi, anche 
con i laici. I numeri a Montar
cene avrebbero anche con
sentito una giunta di sinistra 
(Pei 10 seggi, Psi 7. Psdl 4. Pri 
1 ) ma la proposta del comuni
sti, in tal sento, due anni fa 

. non era stata accettata dagli 
altri partiti. La nuova ammini
strazione, quindi, si reggerà 
con voti di 20 nuovi consiglieri 
« 4 0 . • . • • • . . • , „ - . . 

I^asce U tg della Lega 
«^ j te t ^^ 
Di conduttore^assicura: 
«Avrà un respiro nazionale» 
t a l MILANO. Dopo la radio, la 
Lega lombarda avrà anche 
uno spazio In televisione: ac
cadrà a febbraio quando do
vrebbe prendere il via un tg 
quotidiano, della durata di un 
quarto d'ora, in onda sull'emit
tente privata Rete A. Due mesi 
fa I* lega aveva annunciato 
l'acquisto di una emittente re-
diofonica, privata, radio Varese. 
ora la notizia che tra un mese, 
ogni sera alle 20.30, Massimo 
Colombo, giornalista, .conti-
•filerà.' regionale della Lega 
lombarda, condurra un pro
gramma di Informazione, che 
verrà realizzato da una decina . 
copertone, tra le quali Tiziana 
Rogora consigliere cornunate 
milanese della Lega. 

La trasmisalone presemela, 
secondo gli organizzatori, «ln-
chiesle sul problemi del mo
mento con approfondimenti 
sui principali temi politici» e 
avrà «un respiro nazionale». 
Tri I,primi ospitici saranno 11 
glomalisu Marcello StagHeno. 
che ha confermato la sua par-
ttxlpazk>malrjfograiiuna,ell 

costituzionalista Gianfranco 
Miglio, che sono stati invitati 
per parlare del loro libro «Una 
costituzione per I prossimi 
trenta anni: intervista sulla ter
za repubblica». 

«Lo spazio Informativo detta 
Lega-splega Massimo Colom
bo - sarà di circa quindlcimi-
nuti, e ci è stato messo a dispo
sizione all'interno del telegior
nale di cronaca curato dalla 
redazione di Reto A. Noi fare
mo una rUettura delle notizie 
del giorno e poi ci occupere
mo, per tutta la settimana, di 
un particolare tema con ap
profondimenti e Interviste, dal
la parte del cittadino». «Sarà un 
programma molto snello e Im
mediato - prosegue Colombo 
- la redazione sarà nella sede 
della Lega, presso i locali del 
gruppo regionale lombardo, 
nel palazzo della Regione». 

•Lo spazio televisivo e il sup
porto tecnico per la realizza
zione del programma - con
clude Colombo - ci sono stati 
messi a disposizione gratuita
mente da Rete A». 

CHE TEMPO FA 

Garavini, Cossutta, Libertini 
e Salvato all'assemblea di Roma 
«Non basta unacorrente nel Pds, 
le differenze sono troppo grandi» 

Assenti i leader della minoranza 
contrari alla scissione 
Dp plaude alla nuova componente 
Barca: «Gli aut aut non servono» 

«Noi resteremo comunisti» 
Ultimatum dei comitati: federa 
•Per garantire una presenza autonoma dei comuni
sti in Italia non può bastare una corrente nel nuovo 
partito». Garavini, Cossutta, Libertini e Salvato rilan
ciano la proposta del «patto federativo» nella prima 
manifestazione nazionale dei «comitati per la rifon
dazione comunista» al teatro Eliseo di Roma. Una 
prova generale della scissione? «Non dipende da 
noi...». 

PAOLO BRANCA 

• H ROMA. Tra un intervento e 
l'altro, arrivano al tavolo della 
presidenza le prime adesioni 
ufficiali. «I compagni della se
conda mozione della sezione 
"Casal dei Pazzi" di Roma, 60 
per cento del voti al congresso, 
sottoscrivono la proposta di 
"patto federativo" . . (compa
gni di "Rifondazione comuni
sta" di Gallipoli, 80 per cento 
di voti congressuali, comuni
cano di aderire alla manifesta
zione...». Le comunicazioni 
vengono accolte da applausi 
scroscianti. La sala dell'Eliseo 
è gremita, dal loggione pendo
no gli striscioni di alcune se
zioni e circoli. Ci sono i rappre
sentanti del «comitati per la ri
fondazione», i circoli cossuttla-
nl di «Marxismo oggi», gli «au-
toconvocali», una delegazione 
di Dp. Anche qualche curioso, 
ed «osservatori» di altre com
ponenti del Pel. Sul palco della, 
presidenza, tra gli altri. Arman
do Cossutta, Lucio Libertini, 
Ersilia Salvato, Rino Serri, Ser
gio Oaravml. 

«Per un'autonoma presenza 
comunista -in Italia», recita il 
grande striscione rosso che dà ' 
fi titolo alla manifestazione. 
E'Ia «provai generale* della 
tclssione?TUttrgll Interventi re
spingono seccamente questa 

lettura. «Si vuol distoreere la 
nostra proposta», commenta 
Libertini, che contesta anche I 
numeri dati dai giornali: «Non 
è vero - aggiunge - che siamo 
minoranza nell area della Ri
fondazione, si vedrà nella riu
nione della mozione del pros
simo 15 gennaio». Perora, l'u
nica cifra «ufficiale» è quella 
dei senatori che hanno avan
zato formalmente la proposta 
di «patto federativo»: 18. Il vice
presidente dei senatori comu
nisti riassume cosi: «Il congres
so del Pei tende a registrare di
verse tendenze politiche e cul
turali. Si tratta di garantire con 
la federazloneil rispetto e l'au
tonomia di ogni posizione...». 

La proposta è «In campo», 
senza altri indugi. Armando 
Cossutta chiede anzi che su 
questa si pronuncino gli immi
nenti congressi di federazione. 
•Sareboe mutile ripetere la di
scussione svolta nel congressi 
di sezione, il cui esito * ormai 
definito. Adesso per noi - ag
giunge Cossutta-la questione 
è un altra: possono I comunisti 
esercitare nel nuovo partito, 
non piti comunista di nome e 
di fatto, la loro autonomia 
ideale e organizzativa? La ri
sposta non può dipendere so-
lo dalla minoranza, spetta alla 

maggioranza, che ha ormai 
vinto il congresso, chiarire 
quali sono i propri intendi
menti». E l'altra «soluzione», 
quella prospettata da Angius, 
di una carta costituente dei 
principi e del valori» per il nuo
vo partito? Cossutta è l'unico a 
fame cenno per liquidarla sec
camente: -E' una proposta illu
soria - commenta - , e lo dimo
stra il fatto che le divergenze 
tra maggioranza e minoranza, 
dopo 11 congresso si sono ulte
riormente accentuate...». Al
l'altra arca della minoranza di
chiaratamente anti-sclssloni-
sta, si rivolge anche Ersilia Sal
vato: «La proposta di una fede
razione - dice - e l'unica stra
da per garantire una presenza 
comunista moderna e rifonda
ta. Se ci si risponde di no, se 
non ci sarà innanzitutto tra noi 
Ui "Rifondazione" una discus
sione libera e seria, allora ci si 
assume una grossa responsa
bilità..... 

Ma all'assemblea dell'Eli
seo, non si vede quasi nessuno 
di quest'area. Intervengono in
vece diversi dirigenti di sezione 
e quadri sindacali dei comitati 
di rifondazionc». Franco Ferra
ra, dirigente Fiom di Pomiglia-
no d'Arco, dice che la battaglia 
per la rifondazione comunista 
viene indebolita da chi ha già 
escluso, a priori, ogni ipotesi di 
scissione. Mario Paolini di 
Massa Carrara, riceve gli ap
plausi della platea quando an
nuncia, ad alta voce, che al 
Pds non aderirà mai. Nichi 
Vendola, redattore di «Rinasci
ta», afferma che «il Pei è morto» 
con la svolta del novembre "89 
e che non si.tratta di «resusci
tarlo», ma di garantire, attraver
so una ricerca controcorren
te», una presenza rinnovata e 

Il segretario Psdi contro il referendum di Craxi 

La maggioranza non » 

L'azione di governo? «Sul piano interno slamo in
soddisfatti, anche se non lo urliamo., A La grande 
riforma? «Meglio indicare obiettivi su cui l'accordo 
tra i partiti è possìbile». La verìfica? «Va fatta subi
to, indipendentemente dalla crisi del Golfo. E sen
za parlare di Gladio e degli omissis del "piano So
lo"...». Intervista a «l'Unità» del segretario del Psdi, 
Antonio Cariglia. 

(•ROMA. «E'un "affarino"». 
•L'Umanità» commenta cosi le 
prime rivelazioni sugli omissis 
del piano Solo. Antonio Cari-
glia legge e annuisce: «SI, non 
mi sembra davvero che ci sia 
da fame un caso: quei plani 
non si sono realizzati». 

Insomma, come già per Gla
dio, U Psdi non considera Q 
golpe del generale De Lo-
rtiizouoproblernareale,» 

Voglio risponderle raccontan
do un episodio di quell'epoca. 
FU quando si trattava per l'ele
zione di Saragal alla presiden
za della Repubblica. Andai 
personalmente da Amendola 

per chiedere I voti del PcL Lui 
mi disse due cose: che doveva
mo avanzare questa richiesta 
in modo ufficiale al partito, e 
non per "vie private" (e aveva 
ragione); e che il Pei avrebbe 
appoggiato la candidatura di 
Saragal non certo per farci un 
favore, ma perchè Saragat al 
Quirinale rappresentava una 
garanzia per tutti i democrati
ci. Ecco, già allora si aveva 
sentore di trame e di manovre 
antidemocratiche, e la scelta 
di Saragat, uomo dell'antifasci
smo e della resistenza, in un 
certo senso non fu casuale. 
Quel plani non avevano alcu

na possibilità di riuscita. 
Ma retta il fatto che per tan
to tempo U plano di golpe 
sta stato taciuto al Parla
mento... . 

Il Psdi ha le carte in regola. Le 
conclusioni della commissio
ne, presieduta dal ministro so
cialdemocratico Tremeltonl 
erano già note. L'apposizione 
degli omissis riguardò pura
mente un problema di oppor
tunità. , 

, DFs«l] altera tira affronterà 

Setti problemi nella pros-
uvtrlfka di governo? 

Assolutamente no. Né Gladio, 
nà gli.omissis riguardano il 
programma di governo... 

Neppure I lefcreuiluia pro-
poflUvIine fanno parte, ep
pure U Psi anooncla che por
rà U tema con fermezza— 

Noi non rifiutiamo di discuter
ne, ma ci sembra chiaro che 
3desto è un problema riguar-

ante la Costituzione. Per in
trodurre I referendum proposi-
uvi occorre procedere a una 

. revisione costituzionale. E se ci 
fosse la maggioranza dlsponi-

' • • • 

bile (I due terzi del Parlamen
to) allora non si capisce per
che non introdurre diretta
mente la vera modifica che sta 
a cuore ai socialisti; l'elezione 
diretta del Presidente della Re
pubblica. 

EU M a p r o n t o à>!fc ri
forme Mlhittoriallcota pro-

- ••• pone? -
Noi indichiamo una serie di 
obiettivi "minimi", sui quali 
crediamo sia realmente possi
bile trovare un accordo con le 
altre forze politiche. Per quan
to riguarda le modifiche del si
stema costituzionale, propo
niamo che il primo ministro 
venga eletto dalle Camere in 
seduta comune e che venga 
introdotto nell'ordinamento l'i
stituto della sfiducia costrutti
va, cosi come già fatto con gli 
enti locali E anche la riforma 
elettorale deve essere funzio
nale ad un sistema "semplifi
cato" che offra maggiore stabi
lità. Come? Favorendo aggre
gazioni ed alleanze prima del 
voto. DI questo si discuti. Pun
tare ad una grande riforma fi
nirebbe probabilmente per la-

wm 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO Hi ITALIA: persiste s u | | 0 Macchia
re europeo un flutto perturbato di correnti oc
cidentali di origine atlantica. Quatta la nota 
predominante della attuazione meteorologica 
di questi ultimi giorni. In particolare sull'Italia, 
retiate ancora una distribuzione di alta pres
sioni che riesce ad ostacolare la discesa ver
so Sud della grande depressione dell'Europa 
centro-settentrionale. In leggero aumento la 
temperatura ala nei valori minimi che nel va
lori mattimi. 
TEMPO PREVISTO: tulle regioni teheritrlona-
li cielo irregolarmente nuvoloso con adden
samenti sulla fatela alpina dove tono possibi
li nevicate al di sopra del 1.200 metri. Nebbia 
persittente sulla pianura padana ed a tratti 
mollo fitta. Per quanto riguarda l'Italia centra
le variabilità con alternanza di annuvolamenti 
e schiarite. Addensamenti più consistenti tul
le zone appenniniche eantraii con possibilità 
di nevicate al di topra del 1.500 metri, Scarta 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno tul
le regioni meridionali. 
VENTI: deboli o moderati di provenienza occi
dentale. 
MARI: motti il medio e basto Tirreno, legger-
mentl mosti o calmi gli altri mari. 
OOMANI: condizioni di variabilità tu tutte le 
regioni italiane. Durante II corso della giorna
ta intensificazione della nuvolosità lungo la 
dorsale appenninica con possibilità di nevica
te isolate tulle cime più alte. Peralttenza del
la nebbia tulle pianure del Nord e durante le 
ore notturne tulle pianure minori dell'Italia 
centrale. 
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moderna dei comunisti italia
ni. Le conclusioni sono affida
te a Sergio Garavini, ormai lea
der riconosciuto di questa 
nuova «area». E parte forse l'at
tacco più duro ad Cicchetto e 
al gruppo dirigente del Pd. Dal 
quale - afferma in sostanza 
Garavini - c ' è una divisione su 
tutti i maggiori problemi sulla 
scena politica, intemazionale 
e sindacale. Inizia dal Golfo, 
accusando la maggioranza dei 
Pei di essere quasi allineata col 
governo in «una scelta occi
dentalista fino al punto di ac
condiscendere alle iniziative 
militari». Continua con le rifor
me istituzionali, contestando 
•una linea che privilegia di (at
to l'autorità del potere esecuti
vo», anziché «gli strumenti per 
garantire la partecipazione de
mocratica». E ancora Gladio, il 
•caso-Cossiga». il sindacato. «E 
allora - conclude Garavini -
mi chiedo se, partendo da tut
te queste differenze, sia possi
bile esprimere la nostra auto
noma identità e iniziativa di 
comunisti, nel limite di una 
corrente. No, l'esperienza del-
l'ultimo anno lo ha ampia
mente dimostrato...». . 

Le prime reazioni arrivano 
in serata. Positiva quella della 
segreteria di Dp che annota 
con grande. soddisfazione 
«quanto sia grande la resisten
za al Pds». Negatauva quella di 
Luciano Barca, della minoran
za del PcL' «La politica delle mi
nacce o degli aut aut non e 
ceno la più idonea per giunge
re ad un approdo unitario, u o 
che occorre uregnetmente è 
una tavola rotonda senza pre
giudiziali e senza discipline 

. burocratiche che apra la stra
da ad una ricerca comune nei 

Antonio 
Cariglia 

sciare le cose come stanno. 
Torniamo aDa verifica. Voi 
eodaidernocratld la chiede
te da tempo, Il Psi l'ha pro
posta 
in ter termini quasi ulutaatM, 
ara ancora non * stata Osta
ta— 

Per quanto riguarda i tempi, 
non vorrei che si stabilisse una 
connessione tra quello che av
verrà nel Golfo e quello che 
deve avvenire in Italia, lo sono 
per tempi rapidi, perchè non si 
tratta tanto di stabilire le cose 
da fare fino alla scadenza della 
legislatura, ma di stabilire se 
vogliamo avere un governo 

forte, unito, convinto e quindi 
credibile fino alla primavera 
del '92. Ecco perchè non la 
chiamerei neppure verifica. 
Per quanto riguarda i proble
mi, invece, diremo che il go
verno ha fatto bene per quanto 
riguarda la politica estera, as
sai meno sul piano intemo. E' 
vero, non urliamo queste cose 
e cosi non conquistiamo i tito
loni sui giornali che invece ot
tengono altri paniti della coali
zione. Ma, mi creda, è solo una 
questione di stile: preferiamo 
puntare a dei risultati concreti, 
piuttosto che parlare a vuoto. 

OP.B. 

Pratillno, Arianna, Alessandro ricor
dano la figura di 

wiMcaoocwa 
berillo al Pel dal 1944, scomparso 0 
S gennaio 1991. 
Roma, 7 gennaio 1991 

Francesco, Elvira. Fausto. Quintilia
no. Alfiere. Ottaviano sono accanto 
a Pratilina. Arianna ed Alessandro 
ed insieme piangono 

WÌANZIO acuta 
Roma, 7 gennaio 1991 

Silvia Caramboli, Antonio Zollo, 
Maurizio Fortuna e Marcella Clar-
neltl sono vicini atta collega Gianna 
Besson e ai suoi bambini per la tra
gica scomparsa del marito 

NAZARHOPAGAM 
Roma. 7 gennaio 1991 

A tre anni dalia scomparsa, la mo
glie Edda ed i figli Flavio, Gabriella e 
Roberto ricordano con affetto il ma
rito e padre 

una Brenta 
Sottoscrivono per IVnittL 
Smago, 7 gennaio 1991 

Ad un mese dalla scomparsa di 
NINO PAROLA 

medico partigiano, con grande rim
pianto lo ricordano gli amici: Ugo 
Anselmi. Sandro Novellini, Enzo e 
Caria Fillinl, Sereno Tullio, Grazia 
Valente, Liviana Bausano, Silvana 
Vitolo e sottoscrivono In sua memo
ria per IVniO. 
Torino, 7 gennaio 1991 

Ad un mese dalla scomparsa di 
MARCOBRASCA 

U fratello, la cognata e 1 nipoti, con 
immutato affetto, lo ricordano a 
compagni, amici e tutti quanti «sco
nobbero e lo stimarono ed In sua 
memoria sottoscrivono per IVnlta. 
Novale Milanese, 7 Bennato 1991 

A due ar.nl dalla «comparsa di 
GIUSEPPE CAPACCHIONE 

tftuedo) 
n fratello Domenico con la famiglia 
lo vuole ricordare a quanti lo conob
bero e stimarono sottoscrivendo in 

•' sua memoria per runlHL 
Milano. 7 gennaio 1991' * 

Michelle Vitaliane. Gigi e Nino Boz
zo esprimono il loro dolore e rim
pianto per la scomparsa della caris
sima amica 

BLUMMPIZOMtK 
• vt^l4al»auaM. 

. Partecipano al lutto Marcella Sentie
ri, Maddalena e Tonino O j p t -
Milano. 7 gennaio 1991 

a ha lasciato 

.. BIANCA HZZORNO ' 
«ed. MsJagugksl 

la ricordano con grande rimpianto e 
profondo affetto Rina e Tommaso 
Maccacaro. Bianca. Cecilia e Valdo 

- Scatturin. 
Milano, 8 gennaio 1991 ' >: 

Maria. Marco e Luca con Cristina. 
Anna e 1 piccoli Andrea e Man* ri
cordano co» tanto aftetto la ila 

BIANCA POZORIfO „ 
Milano. 8 gennaio 1991 

Monti Wladimtro partecipa coster
nato all'improvvisa scomparsa'del 
compagno , , 

ALFREDO CELLA 
I funerali si svolgeranno In forma ci
vile oggi 7. alle ore 10 partendo dal
la abitazione di via Laurana 5. 
Milano, 7 gennaio 1991 

La sezione Rea comunica che I fu
nerali in forma civile del compagno 

A1JRED0 CELLA 
si Svolgeranno oggi alle ore 10 par
tendo dall'abitazione in vie Laura
na 5. 
Milano. 8 gennaio 1991 

I compagni del Gruppo consiliare 
del Pel di Cesano Boscone sono vici
ni al compagno Gianni Addotfjsio 
per la prematura scomparsa del 

FRATELLO 
Cesar» Boscone, 7 gennaio 1991 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
- • . • A 

PROPRIETARIO 

ItaliaRadlo 
LA RADIO DEL PCI 

r Prx)grcunmi 
nriOOIRC I I Mite Mottaedrla 90.950; m i 
ra 106.600: •man 91.350: Tortai 104: Manti 
86.55/94.250; ItUMrit 88.200; La Spetti 
97.5007105.200: tarata 92500: Coan 
87.600/87.750796.700; Crestata 90.950; Lecce 
87.900; Ulisse 91; Paria 90.950; Varese 
87.800; •ttlnw 106.600; Fedita 107.750; Ro 
vtrttn 103250; Mitigo 96.850: Tratto 103; Bo
llala 87.500794.500: Ferrara 105.700: Madsaa 
94.500; Pan» 92: Ptaceaza 90.950; Renio 
(•ma 96.200/97.000; Urtili 99.800: Firmi 
96.600; Crostiti 104.800; Utorao. Lacca 
105.800; Massa Ctrrora 102.550; Pisa, Pistola 
105.800; Stesa 106300; Ascosa 105200: Asoli 
Pietas 95250795.600; MtctraU 
105.5007102200; Pltaro 91.100; 
100.700/98.900/93.700: Temi 107.600. 
at. Lattea 105550; Usti 102200; Rea» 
94.900/97/105.500; Vritrke 96.800797.050; 
CaM 10&300-. l'àatSa 99.400. Taraste 95.800: 
• a t t i 88; «Ilario 103.5007102.850; Bari 
87.600; httta 94.600, 
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rilnltà 
Tari f fe d i abboiuuitento 

Ital ia 
7 numeri .. 
6 numeri 

Annuo < 
L 295.000 
L.2G0.0OO 

Semestrale 
L 150.000 
L 132.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri U 592.000 L 298.000 
6 numeri L 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 29972007 Inte
stato all'Unita SpA. via dei Taurini. 19 - 00185 Roma 
oppure versando (Importo presso gli uffici propagao-

da delle Sezioni e Fede razioni del Pei 
Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39«40> 

Commerciale leriale L 358.000 
Commerciale sabato L 410.000 
Commerciale fcstivoL 515.000 

Finestrella !• pagina feriate L. 3.000.000 ' 
Finestrella 1« pagina sabato L 3.500.000 
Finestrella 1- pagina festiva L. 4.000.000 

Manchette di testata L1.600.000 
Redazionali L C30.000 

Flnanz.-LcKali.<onccs3.-Aslc-Appalti 
Feriali L 530.000 - Sabaio e Festivi L. 600.000 
A parola: Necrologie-part.-lulioL 3.500 ,' 

Economici L. 2.000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA. via Bettola 34, Torino, tei. 011/ 57531 
SPI.viaManzonl37.Milano.iei.02/63131 

Stampa: Nigi spa, Roma - via dei Pelasgl. 5 
Milano • via Cmo da Pistoia, 10 

Ses spa, Messina - via Taormina, 15/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 

6 l'Unità 
Lunedi 
7 gennaio 1991 

http://ar.nl
http://SPI.viaManzonl37.Milano.iei.02/63131

